
             CLUB ALPINO ITALIANO

                      Sezione di Campobasso                            

DATA                                              Domenica 25 agosto 2019

ESCURSIONE                                4 fontane Capracotta
REFERENTI      Pasqualino Di Vito 338 6059038      Teresa Vendemmiati  3388874336

DIFFICOLTA’ E TIPO DI ESCURSIONE                        E    

LOCALITA’ E QUOTA DI PARTENZA                        Capracotta- Ponte di ferro-  1360  m.s.l.m.

DISLIVELLO COMPLESSIVO  350 mt    QUOTA MASSIMA RAGGIUNTA  1472 m.s.l.m

LUNGHEZZA DEL PERCORSO   10 km

DURATA DELL’ESCURSIONE – 5 h e 30 minuti  -soste escluse

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PERCORSO

Il sentiero inizia e termina nello stesso punto ed è percorribile in entrambe le direzioni . Quello descritto, è in senso antiorario.
Non si distingue per altitudine e dislivelli particolari, ma per la varietà del percorso.
Inizia 500 metri dopo l’abitato di Capracotta, sulla SP Sangrina per Castel del Giudice (dopo una cabina elettrica), poco prima
del tornante sul Ponte di Ferro, quota di 1.360 m.s.l.m.
Si raggiunge la sommità di Colle Cornacchia-quota 1472, con percorso a serpentina.
Costeggiando le pendici  si gode di un ampio panorama, che scopre l’abitato di Capracotta con Monte Capraro alle spalle,
l’intera catena delle Mainarde, le montagne di Roccaraso, la valle del fiume Sangro dominata dalla montagna della Maiella.
Si attraversa un avvallamento dove confluiscono acque piovane che danno origine alla cascata del Pisciarello; spesso, nella
stagione invernale, la cascata diventa di ghiaccio.
 Prima di giungere alla sommità del percorso si incontra la prima fontana e più avanti una guglia rocciosa.
A quota 1.500 (sommità del percorso), ci si avvicina alla locale pista di fondo.
Per   Fonte Sambuco, dalla sommità, si prosegue verso sinistra. (tempo di percorrenza: 1h 15’)
Si oltrepassa il Vallone delle Incotte (attraversamento di monte). Si scende facilmente e dopo un falso piano si imbocca un
ripido pendio e dopo circa 300 metri si giunge ad una masseria, ora diroccata.
 In tale luogo furono tenuti nascosti alcuni prigionieri angloamericani e l’assistenza data loro dalla famiglia Fiadino causò la
fucilazione da parte del comando tedesco di due fratelli Fiadino; il triste ricordo è sempre vivo.
Ritornando a ritroso, si giunge a due tolos ancora intatti; uno è stato costruito nel 1940.
Il sentiero prosegue su un tratto pianeggiante per poi risalire nell’alveo del “Vallone delle Incotte”; per la facile salita sarà
però frequente l’uso delle mani. Dopo una comoda discesa si i raggiunge la Fonte Nascosta, situata in una bellissima conca -
posto  ideale  di  sosta  e  ristoro.  Dopo  circa  400  metri,  si  trova  la  Fonte  Sambuco-quota  1.231.  (tempo  di  percorrenza
progressivo: 3h 15’)
Dalla  Fonte  Sambuco,  immediatamente  a  sinistra,  si  risale  comodamente  verso  Est  e,  attraversando  il  passaggio  “Mal
Pertosa”, si giunge sotto le imponenti Coste della Rughetta. Deviando a destra, si attraversa una pietraia seguita da una
breve discesa che si snoda perpendicolarmente ad un pendio. Si giunge al cosiddetto parco degli alberi secolari; ne sono stati
catalogati N. 18.
Il più vecchio ha una circonferenza di 3,90 metri ed un’altezza di 22 metri; la fioritura è stata stimata risalente all’anno 1861.
La circonferenza di tali alberi va da metri 2,20 a 3,90; l’altezza da 17 a 32 metri; l’età presunta da 86 a 158 anni.



Proseguendo, si attraversa una pietraia delimitata da due grosse rocce a “V”.  Alla sommità della salita, deviando a sinistra,
per 500 metri circa, si raggiunge la grotta Colle Cornacchia.  Si ripercorre a ritroso lo stesso tratto e ricongiungendosi al tratto
iniziale del sentiero, si giunge alla Fonte Pisciarello - quota 1.302, e dopo 15 minuti si torna al punto di partenza. (tempo di
percorrenza totale: 5h 30’)
Lungo l’intero percorso,  si  trovano molte  essenze arboree quali,  il  pino nero,  l  faggio,  l’abete bianco,  il  perastro (pero
selvatico), l’acero di montagna, il tasso, l’agrifoglio, il pungitopo, il sambuco, il frassino, e altre essenze minori.
Nell’area sono presenti anche, il capriolo, il cinghiale, il lupo, la volpe, il riccio.

EQUIPAGGIAMENTO

Scarponi e pantaloni da trekking, pile leggero, giacca impermeabile, cappello, binocolo, bastoncini 
telescopici, pila frontale-facoltativa, coltellino multiuso, crema solare, occhiali da sole, borraccia, kit 
pronto soccorso. Cibo ed acqua sufficienti al trekking. Indumenti di ricambio completo. Repellente tipo 
Autan

ATTREZZATURA TECNICA         Nessuna in particolare

CARTOGRAFIA DI RIFERIMENTO – vedi allegato e link 
http://xoomer.virgilio.it/ditellamario/snt4fcai.htm  http://xoomer.virgilio.it/ditellamario/snt4fcai.htm

appuntamento:
Campobasso – Piazza Falcone e Borsellino (ex Piazza Savoia) ore
7,30
Capracotta – Bar Sci Club ore 9,00

quota di partecipazione: per i non soci i costi di assicurazione
spostamenti: macchine proprie
partenza escursione:
rientro previsto:

PER ADESIONI ED INFORMAZIONI contattare i referenti entro il venerdì 23 agosto 

RIUNIONE PRE-ESCURSIONE: venerdì 23 agosto 2019 dalle ore 19.30 alle ore 20.00 presso la sede
sociale c/o “Terzo Spazio” via Cirese a  Campobasso.

I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà
dell’escursione, e sentito il parere del referente. Per i non soci è obbligatoria la prenotazione ed il
versamento della quota assicurativa che, salvo diverse indicazioni, andrà consegnata al referente
entro le ore 21:00 del venerdì precedente l’escursione.

Tutti gli iscritti sono tenuti a partecipare alla riunione pre-gita indetta in sede.
È facoltà dei referenti escludere dalla gita quelle persone non conosciute e assenti alla riunione pre-
gita.
Ogni partecipante alla gita dovrà essere equipaggiato con l’indispensabile attrezzatura personale,
sopra indicata.

http://xoomer.virgilio.it/ditellamario/snt4fcai.htm
http://xoomer.virgilio.it/ditellamario/snt4fcai.htm

